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degli incrementi di reddito di quei beni, a ffinc hè i ruoli d'imposta fossero 
sempre aggiorn ati, erano invece andati dispersi o distrutti molti documenti 
che vi avevano attinenza, per il che si rendeva sovente a rdu o od addirittura 
impossibile di determinare quale fosse sta ta l'ori gina ria natu ra della con­
cessione, e di individuare i beni che si doveyano tassare. Ond'è che, ve­
lluto l'ordin e di imporre uf\'Ann<lta, il ;\fagis trato si vedeva cost retto di 
[lvvalersi di antichi ruoli, redatti <lnche in epoche remote, apportando ap­
rena quelle poche modificazion i, che s i erano potute stabi lire assu mendo 
informazioni 'ia ltuarie. 

Si era cercato di supplire a tale mancanza di b<lse certa, imponendo 
<li proprietari di far dichimazione delle cose soggette all 'i mposizione, sotto 
pena della devoluzione al Fisco; ed ordin ando pure a coloro che eserci­
vano regalle per conto di terzi, o che dovevano pagare canoni su sim il i 
beni, di farne denuncia alla Camera; ma hen pochi si curavano di obbe­
dire. Anzi, non 'iolo i beni donati in antico, ma altri di recente investitura 
riuscivano a sfuggire all'<lnnotazione sui registri, sia per l'incuria abituale , 
a tutte le burocrazie, e specialmente alla Spagnuola, sia per fatto stesso 
della Camera, perchè sotto l'impressione momentanea di particolare rico­
noscenza o di favore yer o l'investito, dava alla donazione il carattere di 
concessione a titolo oneroso, affi n{"hè sfuggisse in perpetuo al peso del­
l'Annata. 

Avveniva dunque che, applicando quegli elenchi ~lI1t i chissimi, non s i 
potevano identificare i terreni o le regalìe, che vi figurm'a no, e che nel 
corso di secoli aveva no mutato nome, natura, con fini, od erano passati 
per tante mani, che non 'ii sapeva più Cjuali persone fossero debitrici del 
carico; e così, mi ogni nuova Annata, insorgevano reclami cii coloro, che 
si riten evano ingiustamente colpiti, e che soventi volte riuscivano a libe­
rarsene. Perduta poi una volta la possihil ità di identificare i beni, si do­
yeva necessariamente abhanclonare la speranza di farli concorrere e ne 
veniva cosl gradualmente diminuita la massa imponibile. Talora per co n­
verso la necessità di 'ipremfre danaro spronava lo zelo dei fiscali, che, fru­
gando <lttent<lmente fra le carte' degli a rchivi, riu sc ivano <l scopr ire alcun e 
proprieUI, ,he aveva no e\"aso l' imposiz ione da moltissimi a nni, ed <l\'eva no 
ncl frattempo mutato più volte cii proprietario come beni non soggetti a 
quel carico; ma, siccome i diritti dell'Erario erano imperscrittibili, anche 
il compratore in buona fede si trovava inopinatamentc molesta to da un a 
doma nda tanto gravosa, che diminuiva notevolm ente il valore della sua 
proprietà, senza nemmeno aver la poss ibilità di ottenere un ri sarcim ento 
dai venditori, le cu i famiglie si era no soyente estinte o ridotte in povertà. 
l\nzi, in tali cas i, vi era persino il pericolo della perdita totale del diritto 
cii proprietà, poichè le regole feudali imponevano che ogni trapasso di 
simili beni dovesse farsi con l'autorizzazione del Principe, senza la quale 
la cessione era nulla e dava luogo a devoluzion e ; per il che, oltre ti sbor­
sare l'Annata, il malcapitato possessore doveva entrare in trattative col 


